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'DIKEZ.IONE ed ^AUNISTRAZIONE .presso 
Io' Stabilimento Tipó-Litograficò ALFONSO
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Le corrispondenze no « f i ( i t o  sono jrespinte, 
come pure la lettere n.Òn ̂ affrancate1 

1Ncfi1sil're‘sÌ'i<uiitìdncy d nianoscrittì ancdrichè 
noft.pUbbMpatj, , , ; ;  ]. ; .

Per. abbonarsi mandare anticipatamente:

; • ;X-iixe 3. p.pr. -tre â o.esJ.
» 2  per sei mesi
» pèr •u.rr anao

all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 3 . 5  per 
linea o spazio corrispondente — In terza pa­
gina dòpo la firma del Gerente Cent 5 0  —, 
Nel corpo del giornale L. 1 — Ringraziamenti 
necrologici L. 5  — Necrologie L. 1  la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si; ricevono 
presso la Tipo-Litografia ALFONSO; TORELLI 
Portici Saracco accanto alla Posta. ,

PAGAMENTO ANTICIPATO i', " :

IL TEATRO RAGNA:
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iltypE, . Ha deli-1
berato.di concedere, l ’uso elei Teatro 
Dàgna 'per1 soli >due Veglioni, idei ; 
quali l’im'ó pófi là, serata, a favore ; 
dall’ Asilo Infantile, l ’altro per quello ; 
delle Società Operaje. , : , t j j 

Desiderosi che abbiano entrambi ; 
ottima riuscita 'pèrche fatti a be­
nefìcio di istituzióni altamente; 
umanitarie,, non possiamo dissimu-i 
lare un sentimento di; sorpresa' 
per la limitazióne della conces­
sione.
; Innanzi tutto è già strano che, 
rifiutandosi;, il Dagna, per qualsiasi' 
altro spettacolo ■ pisi- non essere' 
nelle condizióni di' sicurezza vo­
lute, dafìe nuove.; prescrizioni fil­
trici ,della incolumità pubblica, lo 
5 sì accòrdi’per i veglioni di bene­
ficenza; —  Ma passiamoci sopra. 
Perchè limitarne la concessione a 
due; soli? , ; . •• . ; j

' Porsechè da Giunta rispettabH 
lissima crede1 'cHé il: óume'rò , tré* '-, ■ »*._ • - ji:‘.t m'ì'ì I
sia il minierò fiatale, e che debba 
solo ualloifa* se a, ciò predestinato}

s’ó pietò^amènte preoccupata' dèlio 
stato miserevole delle nostre sac­
coccia, dalle quali, possa j riuscire 
'difficile ' Tèstrazione di .qualche; ulf 
teriore liretta per un ' tèrzo od uh 
qiiarto Veglione? ! 
jjFranpamqpte,, noi nop sappiamo 

davvero .dove! ricercar e la ragione r 
della cón'cèséiofiè’ in' "geli Or è prliba, 
di fronte alla pròibizione1‘perpetua 
di aprirlo afi altri pubblici spetta­
coli - della concessione limitata poi 
a S i S l i D d i f é - e .  Da con­
cessione in genere è , dispostà 
forse a giustificare i quattrocento 
francl^etti che vjengpnp cprrisppsti 
ai propristariij dell’edifìzip, adot­

tando un sistema di larghezza nello 
spendere iì danaro municipale che ; 
urta . con . quello della lesina, in ; 
ogni altra cosa imperante. .
" Fìèupròtége Vallegrèsse —  e 1 
noi .siamo certi che, gli allegri; 
pierrots e \e pierre ttesdei halli ma­
scherati non correranno pericolo, 
di abbrustolire in quella vecchia1

Ma : ciò non toglie che . conces­
sioni così fatte siano illogiche, 
parziali e per nulla giustificabili.

Rendiconto 189 i  '■— Insediamento, 
nuova Direzione.
Domenica scorsa, dinnanzi ad un fol­

tissimo uditorio, il Presidente Borreani 
diede lettura del resoconto del passato: 
esercizio, coll’intreccio di estesi com­
menti è confronti sopra gli articoli della 
cassa ammalati ed inabili al lavoro, 
sia nella parte dell’entrata comò dell’u­
scita.

Costretti dalla tirannìa dello spazio, 
ci limiteremo a riferire che toccò del 
contributo dèi soci effettivi, e delle 
quote arretrate, dei soci onorari il cui 
cospicuo numero proietta' una vivida 
è benefica luce suH’andamerito' dèfiSo­
dalizio, degli interessi sulla rendita, e 
degli Uffici promossi per un aumento, 
deb sussidio agli infermi, del Medico sò- 

fiou. .squisite., parole. dLencemio,.per 
il servizio disimpegnato colla consueta 
solerte -intelligenza, e . così al farma- 
cista éd 'al segretario.

Circa la sovvenzione alle vedove dei 
soci, dimostrò la convenienza di accre- 
scerla appena si presenti 1’ occasione 
propizia, dando ’poi ampie ed appaganti 
spiegazioni : al. sopio ,Gatti usuila spesa 

..acquisto,;,terreno, dal ,sjg.: Antonalino 
e sull’articolo manutenzione casa,, dove 
si-'CjOinprende, .spnza., .essere tassativa­
mente, indicata la somma di lire .185 
per ili ,l}ust,0! Iona Ottolengjhi. — E.qui 
s i .cre.dej di, pompiere un .atto. di.dovere 
dicendjx.che ilsig. Antonalino oltre alla 

[.ninunpia degli;,interessi decorsi di. 22 
mesi in dire „160, eljapgì., lire , 100 ,per

.detto busto, ed altre lire 100 la. Dire­
zione del Gaz. r— I due egi-egi bene­
fattori pertanto si abbiano ringrazia- 
.menti e gratitudine.
.,,, In, ordine alla Cassa inabili rilevò 
l’assegno perpetuo Iona Ottolenghi in: 
|ipe .40Q,; la recente elargizione di lire: 

.200, e quelle del Barone Accusani e ‘ 
Dott. Qttolenghi. Sul fondo magazzino 
cooperativo, in lire 201, 35, delincò ra­
pidamente i vantaggi che si ottengono 
$all[applicazione di tale principio, non 
senza mostrare le difficoltà che si in­
contreranno, per attuarlo nel nostro 
ambiente;

Venuto alla parte morale, parlò del 
pranzo dato in onore degli onorevoli 
deputati di Perugia e degli splendidi 
discorsi pronunziati, della festa della 
Società Panettieri, » quali da parecchi; 
anni lottano per l’abolizione del lavoro’ 
notturno, della visita della Società fi­
larmonica di Ovada e consorelle accom­
pagnate da un drappello di distinti cit­
tadini, nella cui occasione si accentuò 
viva ed imponente la corrente di sim­
patia fra Acqui. ed Ovada, la visita 
deli’on. Senatore Tulio Massarani, illu­
stre scrittore ed artista alla Casa Ope­
raia, e delle gentili parole verso il So­
dalizio, ed infine della scuola serale, 
dei profitti ottenuti come istruzione ed 
educazione, e dell’appoggio degli Enti 
morali e dei privati.

Ciò posto, nessuno avendo chiesto dj 
interloquire, messo a partito il conto 
consuntivo che al 31 dicembre accerta il 
patrimonio sociale, in valori lire 76,900 
in immobili 34,710,11 e mobilio 2987,89, 
era approvato con voti unanimi.

Indi ringraziata l’assemblea per l’ap­
provazione del contò, e per i tanti a t­
testati di benevolenza ricevuti, con vi­
brata parola disse che da quanto espose 
in questa, ed in altre circostanze, si 
ebbe mezzo di conoscere se ed in quale 
misura abbia sempre dominato nella 
sua mente l’ideale della floridezza del 
Sodalizio nel campo morale ed econo­
mico.

Ricordò i due ultimi periodi della 
sua Presidenza, in cui secondato dagli 
ottimi' membri della Direzione e del 
Consiglio, nel primo dal 78 al principio 
dell’82, il patrimonio sociale da lire 36 
mila sali a 48 mila, e nel secondo dal- 
T 86 al 31 dicembre 1891 da 63 mila 
a 76,900, procurando 85 soci onorari, 
rimpianto della scuola serale senza il 
prelievo dì un soldo dai fondi sociali, 
una magnifica casa, mercè gli uffici

praticati presso il grande- benefattore 
Iona Ottolenghi, non-tralasciando mai 
nel frattempo di tenere alto il presti­
gio ed il credito della Società còl ma­
gistero della parola e della' stampa;’

Soggiunse che in quésto ed in altro 
che tace per brevità, fu sèmpre; mòsso 
dall’elevato intendimento di giovare àllà 
classe operaia ed al suo paese, onde 
poter essere, benché umile' cittadino 
esempio di amore al lavoro, allò ’ stu­
dio, alla libertà, e di vita, incontami­
nata.

E per ultimo rivolto uh affettuoso sa­
luto alla’nùova Direzione nòn senza fare 
voti, perchè nel condurre l’azienda so­
ciale, là- sórte le arrida còstanteméhte 
propizia, fra un subisso di applausi, 
invitò T adunanza ad inneggiare al 
grande filantropo Iona Ottolenghi, ed 
all’unione e prosperità del Sodalizio.-

Il socio Cornaglia Annibaie, frà con­
tinuata salve di applausi, propose un 
voto di ringraziamento al Presidente 
Borreani, che per il corso di tanti'anni 
lavorò con zelò ed intelligenza a prò’ 
del Sodalizio.

Insediata la nuova Direzione, il P re­
sidente Bonziglià, ringraziati i soci che 
lo elessero con imponente votazione, 
tracciò il programma della suà ammi­
nistrazione fra cui le modificazioni allo 
Statuto,' specie nella parte concernente 
gli inabili al lavoro, il riconoscimento 
giuridico ed il metodo di votazione 
nella nomina delle cariche direttoriali. 
Fece parecchie assennate considerazioni 
intorno alla bontà del mutuo soccorso 
néi rapporti coi sussidi agli infermi; e 
simili. . L

Dimostrò la convenienza di procedere 
alla nomina del nuòvo consiglio con 
criteri sereni ed imparziali, di stare 
uniti e concordi, e di lavorare , onde 
potere, sull’esempio dei predecessori, 
mantenere fiorente la società.

Soggiunte altre cose, che ci spiace 
di non poter riferire per difettò di 
spazio, fra vivi applausi augurò al be­
nemerito sig. Iona Ottolenghi lunga e 
prospera vita.

Èd ora aderendo al desiderio esprèsso 
da un notevole numero di soci, cre­
diamo di compiere un atto di ' ricono­
scenza, rivolgendo sentite parole di lòde 
aìfex vice Presidènte. Depetris Fràn- 
cesco, il quale allestì il progettò1 della 
Casa Operàia, ne diresse è sòrvegliò i 
lavori con perspicacia, e tutto questo 
gratuitamente.
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